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				PREFAZIONE

				Un’opera che sfugge ai confini tradizionali della poesia e si impone come esperienza visionaria e rituale.

				Si assiste a una discesa poetica che ha la struttura di un’iniziazione in-teriore. Questo libro non è un’opera da comprendere con l’intelletto, ma da abitare con la totalità dell’essere. È un varco verso quel “disve-lamento” in cui l’Essere si rivela nel suo struggente enigma.

				Il testo si muove tra due polarità archetipiche: la memoria come ra-dice, e il delirio come fiamma. Ma non vi è opposizione: memoria e delirio non si annullano, si fecondano. La prima custodisce, il secondo trasforma. Ne emerge una forma poetica del pensiero che non spiega, ma invoca; non ordina, ma disordina per rivelare.

				Il ritmo dei versi segue un disegno segreto, dove immagini e silenzi si intrecciano come parte integrante del linguaggio.

				Il corpo è centrale: mani perdute, cuori sotterranei, segni che respira-no. L’identità non è un nucleo stabile ma un campo di forze, una so-glia in continuo movimento. In questo, l’opera incarna una metafisica fluida, in cui il soggetto non è altro che un viandante tra dimensioni — temporali, oniriche, simboliche — dove ogni parola è ferita e cura insieme.

				Nietzsche avrebbe riconosciuto in questo testo una forma di “verità danzante”, capace di nascere dal caos senza temere la frattura. Non c’è didascalia, non c’è compiacimento: solo un continuo attraversamento del limite, che non conduce alla risposta, ma a un ascolto radicale.

				Chi esce da questo libro non è lo stesso che vi è entrato. Perché il libro non si chiude ma continua a vibrare nell’invisibile, come un nome antico che non smette di farsi sentire.

				E in questo senso, non dice cosa pensare, ma chiede chi essere. 

				 Epigraphia a.c.r.

			

		

	
		
			[image: ]
		

		
			
				Paola Urso

			

		

		
			
				6

			

		

		
			[image: ]
		

		
			
			

		

	
		
			
				7

			

		

		
			[image: ]
		

		
			
				[image: ]
			

			
				
					Memoria e Delirio con versi sparsi

				

			

		

		
			
				Dedicato a chi mi ha sorretta senza sapere perché 

				A chi mi ha dimenticata credendo di salvarsi 

				Io sono il ricordo che respira dove nessuno guarda

				E quando ciò che è stato taciuto tornerà a bussare

				Chi ha dimenticato ricorderà

				Ma non troverà più me nella forma che conosceva

				Troverà soltanto la mia impronta sulla pelle dell’anima

				(Ottocento)
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				A chi cerca sé stesso 

				nei sentieri invisibili dei sogni
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				Libro I

				LE SOGLIE DELLA MEMORIA 

				Ciò che è stato dimenticato, attende. 

				Ciò che attende, parla con il silenzio. 

				Il Primo Rintocco

				È accaduto tutto quando l’aria ha tremato. 

				Il tempo ha lasciato cadere un frammento. 

				E io l’ho raccolto con le mani di una bambina che non sono più.
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				IL RITORNO INVISIBILE

				Il viaggio di ciò che non si era mai smarrito 

				Mi sveglio in una stanza che non conosco 

				Non so quando mi persi, né in quale giorno 

				dimenticai il mio nome. 

				Andavo, come chi va, perché la strada esiste 

				 e il passo succede. 

				Oggi, tra il vento stanco e il sole 

				 che si spegne dietro i muri, 

				sento in me un’eco, una voce che non implora, 

				che non chiede, che soltanto dice: 

				«Riprenditi». 

				Non so quale potere sia il mio, 

				se quello di sorridere senza motivo 

				o quello di restare in piedi, 

				anche quando il cielo pesa più della terra. 

				Ma so che mi appartiene, 

				come il silenzio appartiene alla notte, 

				come il sogno appartiene a chi dimentica di sognare. 

				E lo riprenderò, non come un re, 

				non come un guerriero, 

				ma come chi, smarrito, ritrova

					- tra le mani - 

				la chiave dimenticata di casa. 
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				Cammino lungo un sentiero che porta a nulla 

				Basta! 

				Non sono la mia ombra, né l’eco 

				delle parole che mi hanno insegnato 

				a ripetere: «Sono il fuoco 

				- che non si vede -

				la spada sepolta nella memoria dei giorni». 

				Riprendo ciò che è mio 

				non per gloria, 

				non per vendetta, 

				ma perché esisto. 

				E chi esiste ha il diritto di ardere. 

				Non chiedo permesso. 

				Non domando perdono. 

				Mi sollevo come il vento invisibile 

				che abbatte i muri senza rumore. 
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